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La tratta degli esseri umani non rappresenta soltanto la più 
drammatica e odierna forma di negazione dei diritti umani 
compiuta da migliaia di persone nei confronti di milioni di esseri 
umani ma con i suoi profitti (che oscillano trai 7 e i 13 miliardi di 
dollari l’anno), costituisce uno dei maggiori business della 
criminalità organizzata del XXI secolo. La mostra intende creare 
occasioni di informazione e formazione su questo tema. 
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La mostra è composta da due unità elicoidali di alluminio ossidato argento naturale con 
basamento RAL 9600 ( particolare tipo di smalto), completi di lastre in policarbonato compatto 
trasparente. Misure: il diametro dell’elica è di 6 metri, altezza da 1m a 2m. 
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- Scuole primarie, scuole medie inferiori e scuole medie superiori, università.�
- Ad insegnanti, educatori, rappresentanti di associazioni di categoria.�
- Alla cittadinanza in generale. 
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- Gli Atti del Convegno sulla tratta, Lisbona: “Migrazioni e tratta: 
un approccio nella prospettiva dei diritti umani, pagg. 31”; 
“Convenzione internazionale sulla protezione dei diritti di tutti i 
lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie, pagg. 16”- 
marzo 2005.  
- “Suggerimenti didattici, pagg. 25” – marzo 2005.�
- Gli Atti del Convegno sulla tratta, Verona: “Quando si tratta di 
persone. Come merci migranti sul mercato mondiale – ottobre 
2006, pagg. 71“. 
- Video: “Vite schiave” di Giampiero Beltotto, 2000; versione da 40 
min. e versione da 10 min. 
�� il sito internet: www.nuoveschiavitu.it. 
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- Noleggio mostra: 400 €.�
- Guide didattiche: 2,5 €.�
- Testi di approfondimento: 3 € cadauno.�
- Copertura spese di chi si reca in loco per il montaggio e lo smontaggio della mostra ed 
eventuale mezzo per trasporto mostra.�
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ProgettoMondo Mlal�
Viale Palladio n°16 �
37138 Verona�
�
Tel. 045 8102105�
Fax 045 8103181�
�
www.progettomondomlal.org�
educazione@mlal.org�
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